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Mentre si attendono ancora le dimissioni formali della giunta ri\ 

già si 
crisi 

Per il PCI si apre una fase nuova della politica delle intese che deve sfociare in un esecutivo 
unitario - A colloquio con Ingala (PSDI) : era ormai grave lo sfilacciamento della ' maggioranza 

• I . f ; \ 

, ' " I partiti democratici della 
:• Campania sono già entrati 
l nella fase della crisi, quella 
• dell'analisi delle prospettive. 
/ E' vero che si fa ancora at-

vanti con la costituzione di 
una Giunta unitaria. 
• Su questi problemi abbia

mo ascoltato 11 giudizio di 
Alessandro Inopia, capogrup-

tendere l'atto formale delle pò socialdemocratico In Con-
dimissionl da parte della 

' aiunta; ma è vero anche 
che tutti i partiti che com
pongono la Giunta hanno de
ciso di far dimettere asses
sori e presidente. Come scri
viamo anche in altra parte 
del giornale, gli assessori so
cialisti hanno addirittura già 
inviato al presidente Russo 
la lettera con le dimissioni 
mentre DC e PSDI hanno 
confermato l'immediata di
sponibilità degli assessori al
le dimissioni. La vicenda del
la seconda Giunta Russo at
tende dunque solo il suo epi
logo tecnico. Perciò è già 
tempo di discutere sul futuro. 
La posizione del PCI è quel
la già nota: si apre una nuo
va fase della politica delle 
Intese, bisogna andare in a-

La scomparsa 
del compagno 
Mario Siano 

E' morto ieri all'età di 60 
anni il compagno Mario Sia
no. stroncato nella propria 
abitazione da un Infarto. 
Lascia la moglie. Lucia, e 
due figli. Era vicepresidente 
della commissione federale di 
controllo della- federazione 
comunista di Salerno e se
gretario provinciale del Su-
nia. Le esequie muoveranno 
stamane alle 12 da via Mario 
Mascia, dove Mario Siano a-
bitava. • 

Vi sono parole che non si 
vorrebbero mal scrivere: così 
è per la morte di Mp.rlo Sia
no. militante comunista, ope
raio nelle cotoniere, licenzia
to dalla fabbrica negli anni 
bui della rappresaglia anti
sindacale. funzionario della 
Camera del lavoro prima. 
della Federazione comunista 
poi; dedicatosi Infine — a 50 
anni — con entusiasmo gio
vanile. alla ricostruzione, a 
Salerno, del Sunia. Per que
sto impegno, per questa de
dizione Mario Siano non ha 
mai ottenuto onori particola
ri, eppure per quanti lo han
no conosciuto lungo il tren
tennale arco del suo Impegno 
politico si può dire che la 
« sua scuola » rimarrà come 
un patrimonio del partito 

Perchè se la modestia è u-
na qualità decisiva del co
munista. Mario questa mo
destia l'ha insegnata per anni 
con il suo modo di fare: ha 
sempre detto, su ogni que
stione. come la pensava: ma 
non ha mai preteso di im-
Dorre il suo punto dj vista. 
Se la tenacia nel lavoro di 
massa, la costruzione di un 
effettivo legame con la gente 
sono vitali per un partito che 
vuole trasformare la realtà. 
Mario ci ha insegnato da 
quante piccole cose possono 
n»ccere le grandi. 

Se la fraternità, il volto u-
«™no. devono riuscire a se
gnare anche un moderno 
nartito rii missa. n tener vivo 
onesto impegno Mario con la 
«IIIR vit«» non ooco h? contri
buito. Fd è sicuramente per 
onesto che in questi 30 anni 
— pur in una storia dei co
munisti spi^nltini scenata a 
D!Ù ricese da alti e bassi, da 
travagli e difficoltà a volte 
anche aspri — la su» figura 
è *fpt« semoe risnnff<»ta 

E ancora ned! ultimi mesi 
una casa gli stava partico
larmente a cuore: che 1 gio
vani (dal quali mai si è sen
tito lontT>n> riiicdicrn a 
ranin» a fondo quante lotte. 
nuanti sacrifici. o«j<»nte ri
nunce anche personali c'era
no e ci .««no in un « pat**-
mon'o •» d«*l oa-tlto che ce'\> 
va nT'c^'ti . rinnovai. »»*'»-
punto alle estense di ' n^i. 
ma non nuft *«sere — tutta-
V'-» — SOP774»»o. 

F e r o . n r n«" r» « n o ' o 
te rnvnp . onel ln d i *»-»r«n s i a 
n o £ 5*ofo UH li'**>-!nrp e-
5emnio d i o u ' ^ t o va '^a e n»-
c» tq hi innn v»«*'»Mj| 5r»«,,«i 
d**Tfa cl<S!» o p e r a i a : quet 'a 
«r tritolo» cb» — " <:;R Pur» 
rinnovata. c*d COTI» si è 
|-fnr|OVpt<) ncrtri J» c ' i r c o OTV»-
TA?a — e#pftii<Tio n''*' 1**1» m i l 
fi' « tnv»» w ìn f »»••»«»•-» » oi-~<*». 
e * ' " » ne l la v i t a d i t u t t o i l 
par t i to . 

sigilo regionale. «La mag
gioranza di marzo — ci ha 
detto — si è sfilacciata per 
l'opera di un esecutivo che 
non si è dimostrato adegua
to al ruolo dell'ente regione. 
che deve essere innanzitutto 
di programmazione. La. Giun
ta si è limitata ad un'ordi
naria amministrazione, ab
bondantemente indietro ri
spetto ai problemi che urgo
no in Campania. Già prima 
della riunione del Consiglio 
del 29 dicembre in un docu
mento il Comitato regionale 
del PSDI individuava, questo 
stato di cose ». 

Dopo che casa è accaduto? 
« I fatti ci hanno dato ra

gione — prosegue Trinala — 
la stessa presentazione del
l'esercizio provvisorio per il 
'79, invece che del bilancio 
pluriennale, è stato un mar
chingegno della Giunta per 
evitare che il Consiglio po
tesse esprimersi politicamen
te su nuesto strumento deci
sivo della programmazione ». 

Ed ora. che prospettive ci 
sono? 

« La maggioranza di mar
zo non esiste più: è un da
to di fatto. Dunaue !e dimis
sioni della Giunta, a nostro 
avviso erano inevitabili. Ora 
per 1 socialdemocratici l'in
tesa politicR. è l'unica formu
la valida per la nastra re
gione. La maggioranza poli
tica che dovremo formare de
ve essere auella di prima. 
deve cioè comprendere i co
munisti. Per quanto rieuarda 
l'esecutivo: ••• la proposta del 
nostro seeretario naziono.'e 
Longo per un governo com
posto per metà da dpmocrl-
stiani e per metà dagli al
tri partiti della im°r<Tf"ranza. 
potrebbe essere un'indicazio
ne anche per la crisi in Cam
pania ». 

« Quello che è certo oer i 
socialdemocratici sono inam-
mlssihiH DRSSÌ indietro. del
la.' situazione politica — con
clude Tntrala — e onesta è 
la posizione unanime del par
tito a livello regionale». 

Cronache di una crisi « indiana » 

« Non possiamo, vi ho 
detto che non possiamo ». 
Il generale Scotta parla
va ormai da sei ore e tre 
quarti per convincere tutti 
gli uomini del suo stato 
maggiore che con i perico
losissimi pellirosse della 
grande regione del sud al 
massimo poteva esserci un 
armistizio, una guerra 
non guerreggiata. • 

Ma di pace operosa nean
che a panarne. « E impos
sibile »: ribadì Scottex. 

« Anzi •— aggiunse — per 
come stanno le cose oggi 
è anche peccato. Il no
stro dio non buole; con 
ali infedeli si può sì col
laborare, ma solo quando 
non mettono in discussio
ne le nostre verità; non 
quando alzano la testa e 
pretendono — addirittu
ra — di avere ragione. Su 
questo le nostre truppe 
non ci capirebbero. Per
chè ci danno forza, infat
ti? Per venire a patti col 
nemico? No. di certo. Sol
tanto per combatterlo me
glio, con lucida intelligen
za, magari con furbizia; 
ma per combatterlo. Chia
ro? ». 

« Mica tanto — replicò 
Grippnn, il cono delie 
guardie —. In fondo sono 
scesi sul sentiero di guer
ra soltanto per colpa no-

, stra. Lo avevo detto io che 
dovevamo rispettare il 
trattato di marzo e, inve
ce, come è andata ditemi. 
come è andata? ». 

« / trattati — lo inter
ruppe burbero Scottex — 
noi li facciamo e non li 

• sfasciamo. Abbiamo una. 
lunga tradizione alle spal
le, che non possiamo cer
to cambiare dalla matti
na alla sera.... ». -

« E poi, questi pelliros-
• se pretendevano addirittu

ra— si intromise Roux. il 

Il grande 
gelo 

capo dell'ultimo avampo
sto — di decidere con noi 
dove mettere le fabbriche 
e dove sistemare le offi
cine della grande regione. 
Assurdo. Il nostro libero 
arbitrio dove sarebbe fini
to? Avremmo dovuto ri
nunciarvi per sempre? In
credibile.. ». 

«Già, ma ora? Con quali 
argomenti possiamo fer
marli e — soprattutto — 
convincere tutte le tribù 
della pianura e della mon
tagna delle nostre buone 
ragioni? In fondo quel che 
conta è trovare subito una 
via d'uscita e insistere su 
quella ». E, con questi pen
sieri. Scottex sciolse — 
preoccupato — la seduta 
del suo stato maggiore, 
dando appuntamento a 
tutti per la giornata del
l'Epifania. 

• • • • 

Il grande gelo arrivò 
all'improvviso. La pianura 
fu colpita assieme alla 
montagna: il mare fu 
sconvolto da onde tempe 
stose; sulle strade ghiac
ciate si avanzava a fatica. 

Ogni attività fu rallen
tata da quell'imprevista 
variazione di clima. La 
gente si rinchiuse più che 
potè nelle case, maledicen
do gli scherzi della natura 
quanto mai inclemente. 

Solo Scottex, avvolto nel
la sua giubba bianca e blu, 
sorrideva felice. « Il disge
lo — diceva tra sé — il 
disgelo ci salverà... ». 

* * » 
« Vedete bene — disse ai 

suoi uomini, convocati nel 
pieno della notte — che 

con questo freddo non si 
può decidere nulla. Né di 
rispettare i patti, né di 
non rispettarli. Del resto 
la gran parte delle atti
vità sono ferme e perchè 
mai dovremmo muoverci 
noi? Approfittiamo — per
ciò — della situazione e 
lasciamo congelare tutto. 

Evitiamo dik rispondere 
alle domande dei pelliros
se e rinviamo tutto al di
sgelo, alla primavera. Chis
sà... Intanto qualcosa ac
cadrà ». 

«E alle tribù della mon
tagna e della piana, che 
cosa diremo? »: chiese 
Grippan. più ansioso de 
gli altri. « Diremo la veri
tà — rispose sorridendo 
Roux. che aveva subito ca
pito quale Unoua W/MVI 
parlare Scottex —. La pu
ra e semplice verità che fa 
freddo, troppo freddo per 
tutti. Che il momento non 
è opportuno. E non si mio 
fare altro che aspettare 
pazienti il disgelo... ». 

« E saremo creduti? »: 
replicò (ma più che altro 
per essere rassicurato) 
Grippan. « E' da trenta 
anni che credono a attesta 
storia »: rispose, pronto. 
Scottex. Perchè questa 
volta non dovrebbero? E. 
in ogni caso, perchè non 
provarci? ». 

« Si — disse Roux — so
no trenta anni che con
geliamo o cerchiamo di 
congelare e, tutto somma
to, non possiamo lamen
tarci. visto che siamo qua
si tutti ancora qui. vivi e 
vegeti ». 

«Congelati, non vivi e 
vegeti. Soltanto congela
ti »: • commentò, brusca. 
una vecchia e saggia gui
da. battendo — preoccu
pata — i denti. 

Rodi 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Tal* CILEA (Via Sa» Ooaaanlc* 
fono S5S.2SS) 
Alle ore 21,15: Un napoletano 
al 41 «opra di cani sosaatto, 

SANCARLUCCIO (Via *-
a Chieia, 4 * Tal. 4SS0001 
Ore 2 1 : « Storia 41 ooaalal • 41 
lupi » . . 

SANMAZZAtO (Via Celala 1S7 
-, Tal 4 1 1 . 7 * » • 
. Oro 17: « Donna Chiarina pron

to 

• O L I T I A M A (Vh| Mooto 41 01» -
TaL « 0 1 4 4 » 
Alla ora 2 1 . la compagnia di 
proaa dal Taatro Eliseo diretta 

• da Giorgio De Lullo a Romolo 
" VaHi - prattnta: a U femmine 

;- •-' aontif Itoee • 

DIANA (Via L Ciordaao Tal» 
tono 377.S27) 

' Ora 18: « E 

CASA DEL POPOLO D I PONTI* 
CELLI (Ceo Fontanili. M • 

. TaL 7S « 4 . M 5 ) 
Riposo > • '*•'•'=,' 

TEATRO DELLE ARTI (Via Fog
gio del Mari 1*-o, Va mera. Te
lefono 340220) ' 
Ore 21 la Coop. Teatro pre
tenta: « Lieto fine » ' 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Coaolino. 44 Ercoiaoo) 
La Coop. Ttatronecessita da mer
coledì 20 dicembre presenta 
. Pulcinella mia** 'e etera» - . da 
Patito. Prefestivi a festivi due 
spettacoli: ore 17.30 e 21,15. 

TEATRO SAN CARLO 
(TcL 4 1 S . 2 M 415.029) 
Venerdì 5 alle ore 20.45. Inau
gurinone delta Steg'one Lirica 
con: • Luisa Miller >, di Verdi 

SAN FERDINANDO (P^a S. Fer
dinando) 
Ore 21.15 la Compagnia di Ma
rio Scaccia presenta: « L'avaro • 
di Moiier 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit
tima - Tel. 221 StS) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16,15-21.15 

CINEMA O f f D'ESSAI 

CMRASSV (Via F. 
Tel 377 044)) 

l Pago 41 
vis - DR 

1» 

con B. Da-

VI SEGNALIAMO 
e L« fommirt* puntigliosa a (Politeama) 
« L'ultima follia di Mal Brooks a (Spot) 
• L'invamiona di Moral a (Clnataca Altro) 

M A X I M U M (Viale A. Graffiaci 1» 
Tot. «12-114) 
L'australiano, con A. Batas -
DR ( V M 14) 

NO (Via Santa Caterine 4a Stona 
Tal. 415.371) 
G i a n » 41 fasta, con J. Tari 
- C 

NUOVO (Via Moaiotafwlo. 1« 
Tal. 412.410) 
La raoMa giovano, con M. Sheen 
- DR ( V M 18) 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Rosa • Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Ora lo ) Tele
fono «4J0.S01 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
Riposo 

R I T I (Via Paesino. SS Tetete» 
aa 21S.S1B) 
Una moglie, con G. Rowlands • 
S 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. S 

L'ultima follia di Mal Brooks, 
con B. Brooks - C 

CIRCOLO CULTURALE • FARLO 
NERUDA • (Via Poeilllpo 344) 
Riposo 

CINEMA VITTORIA (Cabrano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
• e . 30) 
L'invenzione di Morel, di Emi
dio Greco. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. STO.S71) 
Far vivere meglio divertiti con 
noi. con R. Pozzetto - C 

AlXYONfc (Via leiiienata. 3 Te
larono 41S44J0) 
Ceppo il folle, con A. Celente-
no - M 

AMBASCIATORI (Via Crtept. 23 
TaL «4)3.12«) 
Assassinio aal Nilo, con F. l i 
stino* - G 

ARLECCHINO (Tal a l «.731 ) 
La carica 4ei 101 di W . Di
sney - DA 

COMPRA UNA FILESTA!! 
da L. 3.658.000 

TUTTO COMPRESO 

TI MERAVIGLIERÀ! 
DI QUANTE COSE AVRAI ALLA: 

&b*<t ^ v e s u v i a n a m o t o r i 
. .CONCESSIOUARIA 

DIREZIONE E VENDITA: Corso Vittorio Bnanude. 21 
ASSISTENZA E RICAMBI: Corso Vittorio Emanuele. 28 

i TORRE DEL GRECO 

Telefono 881.43.61 
Telefono 882®.59 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 41S.3«1) 
Lo squalo n. 2 , con R. Schei-
der - DR 

CORSO (Corso Meridionale reta
tone 33S.S11) 
L'insegnante viene a casa 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 41S.134) 
Visite a domicilio, con W. Mst-
thau - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schise - Tal. «S I .900) 
Lo squalo n. 2, con R. Schei-
der - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 26S479) 
Cericene, con G. Gemma - DR 

FIAMMA (Via C Poorio 4« • Te
leremo 41S-9BS) 
Assaaainio sul Nilo, con P. U-
stinov • G 

FILANGIERI (Via Filangieri. « 
Tel. 417.437) 
Il vizietto, con U. Tognazzi 
- SA 

FIORENTINI (Via R- Bracco, 9 
Tel. 310-4B3) 
Geppo il folle, con A. Celen-
tano • M 

METROPOLITAN (Via Caie» Te
lefono 41SVSS0) 
. .Fra due uomini per canea di 
una vedova, con 5. Loren - DR 

ODEON (P.*a Piedrgrotta 12 te
lefono M 7 . 1 I 0 ) 
La carica dei 101 di W. Di
sney - DA 

ROX* (Via Tarsia TaL 343.1491 
Il vizietto, con U. Tognazzi 
- SA 

SANTA LUCIA (Vie S. Lode. 59 
TcL 415.572) 
Per vivere meglio divertiti con 
noi, con R. Pozzetto • C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via 
Tet. 377.0371 

• Moglie e tre-
con J. Domili 

- C 
ACANTO CVsaaa Aaaajave - Tesa-
* faaa «19.B23) 

Coiva**** con G. Gemme - DR 
ADWIANO (TaL B1S.BOB) 

J. 
rolli - C • 

ALLE «TNfttTfrt (Piena» Sa* W 
tato - Tei. «1«-S*3) 
A pcopoeHe di e*eM4*«, con F. 
Falk - SA 

ARCOMLBNO (Via C 
TeL S77.5SS) 
Fari a dispori, con B. 
e T. Hill - A 

ABGO (Via nari Faar* 
TaL 224.7S4) 
Sex eleaaheai 

ABISTON (Vie Mar gasa. 37 
taf*** ST7.SS2) 
Qoalcana et* occi4a*4o i aia 
granol eoa chi 4*Iuiape. con G. 

AVKMt fVla 4agN A a * i m i t i - TaL 
74192*4 ) 
Fari a dispari, con B. Soortoei 
e T. Hill • A 

eXBttrntt (Via BnsiaL 119 Te-
lete** 977 .1*9 ) 
Ci aaia. con J. Travolta • M 

CORALLO (Ptaaae « * * . Vie» Te-

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal 293.423) 
Rock'n Roti, con R. Bsnchelli 
- M -

GLORIA « A » (Via Arenacelo. 
250 Tel 291.309) 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

GLORIA • B • 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

MIGNON (Via Armando Oias 
Telefono 324.893) 
Sex simphony 

FLAZA (Via Karaeker. 2 T ' t> 
' fono 370.519) 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 2CS.I22) 
L'immoralità 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anfllial. 3 • 
Tel. 248.982) 
Let it be, con I Beatles - M 

ASTRA (Via Mestata»**»». 109 
Tel 20S.470) 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

AZALEA (Via Cumane. 23 • Te
lefono «19.280) 
Greese, con J. Travolta - M 

BELLINI (Via Conte a» Rw*e. 1« 
Tel. 341.222) 
Corleone, con G. Gemma - DR 

CASANOVA (Carso Cartaaidi 330 
TeL 200.441) 
Le ragazze pon pon, con J. Jo-
huston - SA ( V M 18) 

DOPOLAVORO P I (T. 321 339) 
La calda bestia, con A. Amo -
DR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. «43 444» 
Messia selvaggio, con 5. Antony 
- DR 

LA PERLA (Via Nuova Agava»* 3S 
TeL 7S0.17.12) 
La liceale nella cleaoe dei ripe-
tenti, con G. Guida - C ( V M 14) 

MODERNISSIMO (V . Catara» * H 
l'Olio TeL 310.0S2) 
Capitan Nenie, con J. Ferrcr - A 

F1EBROT (Vìa A. C Da Mata. St) 
TeL 75C.78.02) 
Bamby - DA 

FOSILLIFO (Via Poailiip* - Tele
fono 789.47.41) 
Gai» 41 Nazareth, con R. Fowel 
- DR 

OUADRIFOGLIO (V.fo CaiiWig 
gerì - TaL « 1 « ^ 2 5 ) 
La i l m g l i . con P- Newmen - SA 

VALENTINO (Via R i m a n a l i . 
• 3 Tel- 7S7.S5.5S) 
L'arfrrtecamara. con G. Guida - S 
( V M 18) 

VITTORIA - (TaL 3 7 7 3 3 7 ) 
Sii leali o e .Gonxalee l a t t i a 
mettetevi - DA 

Te-

Graaoe, con J. 
EDEN (Vi» C. St 
. team 323.774) 

tlmmerelita 

Travolta - M 
•sfatto» . Tata 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/verna WGGWE 

Lo ha ribadito Macaluso nel dibattito con De Mita 

a l'esclusione 
dei comunisti dagli esecutivi » 

La tavola rotonda si è svolta ieri a S. Angelo dei Lombardi - I due parlamentari hanno 
riconfermato la necessità della politica dell'intesa, anche se con prospettive diverse 

AVELLINO — Nel prossimi 
mesi tutte le forze politiche 
e sociali saranno chiamate 
a scelte ohe assumono un va
lore decisivo al fini del man
tenimento e dello sviluppo 
della democrazia nel paese 
e del superamento in posi
tivo della grave crisi socio
economica. In questa consa
pevolezza si è espresso il pun
to più alto del dibattito — 
svoltosi ieri nell'hotel « Quo
ta 868 » a 8 Angelo dei Lom
bardi — che ha avuto per pro
tagonisti il compagno onore
vole Emanuele Macaluso, del
la direzione nazionale del 
PCI e Ton. Ciriaco De Mita, 
ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. 

Dell'intervento dell'on. De 
Mita, c'è da dire che esso 
richiede un giudizio piuttosto 
articolato: interessante nella 
ricognizione delle ragioni che 
hanno reso necessaria la po
litica dell'intesa e di unità 
nazionale, sfumato e delu
dente nell'indicazione della 
prospettiva. Viviamo — ha 
esordito — uno del momenti 
più drammatici della vicenda 
democratica del paese che 
contiene ki sé potenzialità di 
segno opposto. Siamo al bivio 
insomma tra una svolta sto
rica (della quale però De Mi
ta non ha ben chiarito l ca
ratteri) ed una involuzione 
pericolosa che può mettere In 
forse la stessa libertà nel 
paese. A questo punto — se
condo TX* Mita — tutto di
pende innanzitutto dalla ca
pacità della DC e del PCI di 
guidare questo difficile pas
saggio. 

C'è, però, anche il ruolo 
delle forze intermedie alle 
quali (eccezione fatta per il 
PRI) il ministro democristia
no ha riservato un giudizio 
piuttosto duro in quanto, a 
suo parere, esse giocano in 
questo momento, per calcoli 
di parte, alla rottura del de
licato equilibrio democratico 
- Lo stesso Partito comuni
s ta—ha aggiunto De Mita — 
dal canto suo non può consi
derarsi discriminato se non 
partecipa al governo naziona
le o a quelli delle intese re
gionali. riè deve dimostrare 
impazienze (a tal riguardo è 
un errore l'apertura — se

condo De Mita — della crisi 
alla Regione Campania). Il 
PCI, soprattutto col saggio di 
Berlinguer all'indomani del 
fatti cileni, si è posto in ter
mini sempre più seri il pro
blema dei rapporti tra sociali
smo e democrazia. Le tesi per 
il XV congresso rappresenta
no un passo in avanti in que
sta difficile riflessione. Se 11 
PCI — ha concluso De Mita 
— darà il suo contributo al 
superamento dell'emergenza. 
allora si potrà andare all'al
ternativa dei ruoli di gover
no tra DC e PCI 

Dal canto suo il compagno 
Macaluso ha innanzitutto ri
vendicato la continuità stori
ca e le ragioni profonde del
la linea politica attuale del 
PCI. Ciò che ha reso l'inte
sa più che mai necessaria è 

stato tra il 74 e 11 *7ó l'acu
tizzarsi della crisi del nostro 
modello di sviluppo. Oggi, a 
circa tre anni di distanza, è 
possibile tracciare un bilan
cio di quanto Drodotlo 

Si tratta di un bilancio sen
z'altro non del tutto negati
vo, ma non tale da avere eli
minato il malessere serio e 
profondo che vi è nel pae.se. 

Se la maggioranza — ha 
aggiunto Macaluso — avesse 
dato risposte più adeguate 
non solo nell'attività legisla
tiva ma anche nei metodi di 
governo, avremmo conseguito 
un successo più ampio, tanto 
nella considerazione della 
pubblica opinione quanto, per 
esempio, nella lotta contro la 
crisi economica e il terrori
smo. Se tutto ciò non è stato, 
la responsabilità è soprattut

to della DC. come anche — 
ha detto ancora Macaluso — 
è ad essa che rinvia la con
traddizione di esecutivi che, 
a livello governativo, come 
pure regionale e provinciale, 
non vengono espressi da tutte 
le forze della maggioranza. 

Si poteva capire — e 11 PCI 
l'ha fatto — una situazione 
del genere quando, si tratta
va, agli inizi, di superare con
trapposizioni antiche. Non lo 
si comn-ende oggi — ha rile
vato Macaluso — a livello na-
7'<--*.?.\p « i <zar di c!ù 'n tanti 
enti, come per esemplo la Re
gione Campania, dove la cri
si dell'intesa rinvia essenzial
mente alle inadempienze di 
un esecutivo dal quale era 
escluso il PCI. 

Gino Anzalon» 

BENEVENTO - Precipita la situazione al Comune 

Forse in giornata le dimissioni della giunta 
BENEVENTO — La notizia 
ufficiale della crisi al Comune 
di Benevento si prevede sia 
data nella mattinata di oggi: 
la riunione dell'interpartitico 
della maggioranza, convocata 
nella tarda serata di ieri, do
vrebbe prendere atto delle di
missioni dell'assessore all'ur
banistica Silvio Ferrara, uni
co rappresentante del PRI in 
giunta, data l'insanabilità dei 
laceranti contrasti interni che 
hanno caratterizzato questa 
amministrazione fin dal suo 
nascrre Anche questa giunta 
è caduta su una vicenda ur
banistica cosi come era capi
tato alla precedente ammini
strazione Columbro. che si era 
dovuta dimettere per lo scan
dalo sollevato dalla denuncia 
dei comunisti per la conces
sione anche allora, di licenze 
edilizie illegittime. 

Ma. allora, lo smascherato 
« superpartito » della specula
zione edilizia riuscì a ricuci
re le proprie fila, riproponen
dosi come l'ispiratore dell'at
tuale giunta Mazzoni-Perifano 
e*nre"'one «*el tfinart'to DC-
PSI. PRI. «Sin dal giorno del
l'insediamento — spiega il ca

pogruppo comunista Emilio 
Iarru.sso — noi abbiamo 
espresso una posizione molto 
critica verso la giunta Maz
zoni-Perifano in primo luo
go perchè il programma era 
stato concordato dai soli par
titi della maggioranza, ma 
soprattutto perché con quella 
soiuziona si andava ad un ar
retramento dei rapporti tra le 
forze politiche firmatarie del
l'intesa del 1975 con la teo
rizzazione di due livelli di rap
porti: uno. per 1 partiti della 
maggioranza e l'altro, subal
terno al primo, per i partiti 
dell'intesa ». 

Questa amministrazione, na
ta con queste ispirazioni e con 
queste premesse non poteva 
che creare disagi e danni 

Non che la giunta attuale 
non abbia fatto proprio nulla 
di buono: ma, come nel ca
so dell'affidamento dell'inca
rico per i piani particolareg
giati a Bruno Zevi o della 
realizzazione della municipa
lizzata n.u., ciò lo si deve in 
gran parte all'azione di pres
sione svolta incessantemente 
dai comunisti. 

« Come dicevo — continua 

Iarrusso — questa giunta ha 
rappresentato una profonda 
involuzione nei rapporti tra le 
forze politiche democratiche. 
tanto è vero che dalla sua 
costituzione 1 partiti firmatari 
della Intesa non si sano mai 
più riuniti. E quando noi co
munisti nel luglio scorso. 
chiedemmo una verifica tra 
le forze politiche della Inte
sa. la DC ed i suoi alleati 
non vi vollero partecipare ». 

« A questo punto — ha det
to ancora Iarrusso — la giunta 
Mazzoni prima si dimette e 
meglio è. Occorrerà al più 
presto rilanciare i rapporti 
unitari tra i partiti democra
tici. per dar vita ad un ese
cutivo nuovo, onesto ed ef
ficiente. vera e.=oressione di 
tutta la città di Benevento. A 
tal fine molto importante sa
rà l'atteggiamento che assu
merà il PSI: dovrà uscire 
adesso allo scoperto e costrin
gere la DC ad abbandonare 
le sue velleità totalizzanti, e 
dlscriminatrici. a meno che 
non voglia rendersene compli
ce subalterno ». 

Carlo Panella 
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